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giorno 7. diLuglio dell’anno x159, gli ftefli
Cremonefi nevintfapreferoanche (P afledio a’
quali; congiuntofi> otto giorni dopo con: po-
tente eferc1to Federigo ;i i -die: principio.:alle
offefe;; Conﬁdato il lipopolo i Gremafco: nelle
buene mura e fortificazioni dellar Terra, ' e
rinforzato: ancora.'da quattrocento fanti , e
da alguanta cavallesia inviata da Miano jiie
comandata da Mazfredi d2Ugrnano ! Gonfolo: di
quella Citta, fi apparecchio valorofamente:a:
difenderfi. L’Imperadore ando fa porfi a Lo-
di;per impedire a’Milanefi  il: portare altri
ajuci; agli affediati. Anche i Pavefi portaron-
fi<ad accrefcere il campo Imperiale. Ma: fe
i Tedefchi, i ,Cremonefi, e glizaltri:che in-
tervennero a quefto affedio fecer: prodezze
per. efpugnar la; Citta, non minore fu la re-
fiftenza, e il valote de’difenfori. I gatti , i
mangani, le petriere e gli-altri -ftromenti
ufati- di- que’tempi negli affedj, furono con
vigore da' ambe le parti; e pit di dugento
botti, ripiene di terra. e portate nella: fofla
fecero larga ftrada ad un-alto Caftelio di
legno fabbricato fopra ruote .da’Cremonefi,
periaccoftarfi aflai da preflo alle mura. Ma
1 mangani de’ Cremafchi fulminavano' grofle
pietre ;' che per poco nol mifero-in  pezzi..
Cadde allora in penfiero all’ Imperadore una
firana, intenzione , e fu di far legare fopra
eflo, Caflello. gli. oﬂagg1 de’ Cremafchi; e al-
cuni. Nobili Milanefi prigioni, acciocché vin-
ti -dalla c,ompa,ﬁione de’ figliuoli 5 o parenti!
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